
sotto lineato in Svabica  e  che si riscontrerà in  V eiar ed  in 
alcuni fram m enti (1). A d  accred itare  po i le  ipotesi ini argou 
m ento  sta  b en e  anche no tare  che l ’au tore  in u n  sogno di « V e- 
tar » ascrive a l solito  e  solo personaggio  autobiografico- gli 
am ori p e r C arolina (in « Svabica ») e p e r  M aria (in « W er­
ther ») e così fa  in tendere  che  egli m uove le  fila de ll'in trecc io  
intorno a  qualche cosa che gli è rim asta b en e  im pressa p e r 
averla p ro va ta  e vissuta. Ciò sp iegherebbe anche  l ’istintiva 
sim patia che l ’au tore lascia trapelare , con  stridente incoerenza, 
per uni personaggio  ch e  ha destinato' ad  uni bersaglio- sp ie ta to  
di schem i e d i um iliazioni.

Mia quello  che è ancor p iù  strano', gli è  che le no te  ed  
i fatti personali, or ora attribuiti all’autore, trovano  calzan te  
corrispondenza in no te  e fatti di altri autori che il Lazarevic 
ev iden tem en te im itò. Janko-, p e r  esem pio, e tu tta  l ’ideazione 
della beffa de l verterism o, presen tano  som iglianza chiarissim a 
con la fam osa p aro d ia  d i Fridrich  Nicolai « D ie F reuden  dea 
jungen W erthers, L eid en  und  F reuden  W erthers des Man- 
nes », in partico lare  con i suoi W erth e r e  H ans. La storia de l­
l ’am ore di Janko p e r Mìaria coincide sino ai particolari con 
gli amori di R einhard t ne lla  novella  « Im m ensee » di T eodoro  
Storm. Infine il fare tra  scettico e cinico di M laden e l’indole 
d m olle )) e sen tim en tale  di Janko trovano riscontro in  Petr 
Ivanovic e A lek. Fedorovic A dujev  della  « O biknovennaja 
istori j a » de l G oncarov. Le rassom iglianze che corrono fra i 
modelli citati e  l ’opera  del Lazarevic vanno  dalle  linee ge­
nerali a  singoli tra tti particolari n è  possono essere m esse in 
dubbio- o a ttribu ite  al caso. N on le si esam ina qui dettag lia­
tam ente perchè essendo state già b en e  stud iate d a  M . Trivu- 
nac \2) non  si fa reb b e  altro  che ripe tere  cose già de tte  da, 
altri e com unem ente no te  ed accetta te  nel cam po de lla  cri­
tica e della  storia le tteraria . Q ui b as ta  siffatta constatazione

(1) Naturalmente con le solite alterazioni e contraffazioni « artistiche » 
che non corrispondono alla vita ed al carattere del Lazarevió.

(2) M . T fjv u n a c , op. c it. B elgrad o, 1910, cap. 4 e 5.

*  65 *


